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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Brendola, Bene Comune 
Come anticipato in un precedente articolo, 
si sta muovendo e promuovendo 
l’iniziativa “Brendola Bene Comune”, con 
lo scopo di riportare in paese un po’ si 
partecipazione attiva sulle iniziative che 
possono avere una valenza di beneficio per 
la comunità. 

Anzitutto GRAZIE a tutti quanti hanno 
mostrato e stanno dimostrando supporto e 
interesse al progetto, perché questo ci 
racconta di un Paese che ha ancora voglia di 
partecipazione. 
Con alcuni facilitatori di ECONGOOD 
abbiamo compiuto un primo lavoro di test, 
e si riportano in tal senso alcune immagini 
delle riflessioni nate. 
Al di fuori dei contenuti, che saranno 
approfonditi dai prossimi incontri, era 
importante comprendere la modalità di 
approccio del modello del Bene Comune, 
che permette una riflessione inclusiva dei 
partecipanti. 
Il prossimo appuntamento cercherà di 
aprire ulteriormente al dialogo, e 
ripropongo in tal senso il mio indirizzo mail 
fabriziobedin@gmail.com per chi vorrà 
partecipare o approfondire, fosse anche per 
ascoltare con semplice curiosità. 
Grazie, e in attesa di ritrovarci, buona estate! 
(Fabrizio Bedin) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (16/07/2026) e pubblichiamo: 

Nuove proposte musicali per i 
ragazzi di Brendola 

A settembre ripartiremo con la musica: 
siamo tutti pronti per le lezioni!  
Le note ancora tamburellano nella testa 
decise a farci ricordare i concerti di fine 
anno presso le chiesette e l’aula magna 
della scuola media di Val Liona. 
Quest’anno, pur continuando con le lezioni 
individuali, vogliamo insistere con il corso 
di 

“musica d’insieme” inserendolo nel 
progetto educativo generale. I ragazzi 
integreranno la loro formazione artistica e 
saranno chiamati a fare qualche momento 
di collettività suonando quartetti, trii, 
duetti e brani misti con strumentisti anche 
di altre sezioni. Per quanto riguarda i corsi 
avanzati di pianoforte, ci saranno brani a 
quattro mani e saranno previste musiche 
anche di compositori moderni. 
Anche quest’anno viene proposto un corso 
propedeutico di batteria per il quale non è 
necessario lo strumento; all’interno del 
corso sono contemplate lezioni dove si 
cercheranno le attitudini e la musicalità, ma 
soprattutto, la presenza del senso ritmico. 
In poche lezioni l’allievo potrà verificare se 
sono presenti le doti naturali e le attitudini 
musicali.  
Si potrà anche frequentare un corso sulla 
vocalità con la possibilità, da parte dei 
coristi, di essere inseriti presso un coro già 
avviato.  
Purtroppo, strumenti come violino e 
violoncello oggi non sono presenti, ma si 
potrà far partire il corso anche con poche 
adesioni.  
L’associazione ha un’orchestra d’archi, 
attiva tutto l’anno: si chiama “Orchestra tre-
quarti” diretta da Beppe e Alessandra.  
I corsi si svolgeranno nel pomeriggio presso 
un locale dell’Istituto Comprensivo di 
Brendola.  
Speriamo in un buon numero di consensi 
per dar voce alla musica degli strumenti più 
che ai telefonini e all’intelligenza artificiale. 
 
Silvano Mussolin – cell. 329/2959090  

(Prof. Silvano Mussolin) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Ci Sto? Affare Fatica 

Il progetto del Comune giunto alla 
quarta edizione ha visto 30 giovani 
volontari prendersi cura del territorio 
Si è conclusa con grande soddisfazione la 
quarta edizione di “Ci Sto? Affare Fatica!”. 
Coinvolte ben tre squadre, per un totale di 
30 ragazze e ragazzi tra i 14 e i 18 anni, che 
per una settimana (29 giugno – 3 luglio 1^ 
turno; 6 -10 luglio 2^ turno) si presi cura 
degli spazi pubblici più frequentati del 
paese. 
Se si pensa che nel 2023, alla prima edizione, 
i ragazzi coinvolti erano stati dieci, il 
numero dei partecipanti di quest’anno 
testimonia la crescita di questo progetto e il 
desiderio di sempre più giovani di mettersi 
in gioco, dedicando tempo ed energie alla 
cura del bene comune con entusiasmo, 
impegno e senso di responsabilità, anche 

nelle giornate più calde. 
“Il bene comune appartiene a tutti noi – ha 
affermato l’assessore al Sociale Gloria Dal 
Ferro, rivolgendosi ai ragazzi all’inizio del 
progetto – per questo è importante averne cura 
e rispettarlo. Nella settimana in cui farete 
squadra, e lavorerete insieme per migliorare 

spazi che appartengono 
all’intera comunità. 
Purtroppo, a volte c’è chi 
fa gruppo per distruggere 
o deturpare questi beni, 
senza rendersi conto che 
sta danneggiando 
qualcosa che appartiene a 
tutti”. 
Seguiti dai tutor e dai 
sei volontari adulti i 
ragazzi sono stati 
impegnati in piccoli 
interventi di grande 
utilità quali la pulizia 
delle scale interne ed 
esterne della biblioteca 
e del ballatoio, la 

tinteggiatura del muro del cortile esterno 
della scuola secondaria di primo grado e 
della relativa ringhiera, la pulizia del 
monumento dell’AIDO, la tinteggiatura del 
muro della scuola dell’infanzia di Vò e lo 
sgombero di alcune stanze, la pulizia e 
tinteggiatura della scalinata della scuola 
primaria e il riordino dell’archivio della 
scuola primaria. 
“Un ringraziamento speciale – afferma 
l’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro – ai 
tutor Martina Parlato, Massimo Scodro e Sara 
Angiolino ed ai sei assistenti tuttofare Paolo 
Parlato, Armando Zaltron, Maurizio 
Fracasso, Paolo Maran, Piero Muraro e Adriano 
Tamiozzo. Un sincero grazie anche alle 
insegnanti della scuola primaria che hanno 
collaborato con i ragazzi nel riordino 
dell’archivio Renata Martinello, Cinzia Zolie, 

Federica Massignan. Infine, ma non per ultimo 
– conclude - un ringraziamento speciale alla 
Banca delle Terre Venete, che continua a 
sostenere con convinzione questa importante 
iniziativa, e al supermercato Prix, che ha 
contribuito con buoni spesa destinati a tutti i 
partecipanti”.  
Per i giovani partecipanti è stata anche 
un’occasione per imparare cose nuove, 
costruire relazioni significative e lasciare un 
segno positivo nella nostra comunità. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 
 
Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Assegnata la targa “Attività 
Storica” all’azienda Molino 

Fratelli Campagnaro 
Brendola premia l’esperienza e la dedizione: 
un attestato di stima al Molino Fratelli 
Campagnaro. 
Nell’ambito delle iniziative dedicate alla 
valorizzazione delle imprese storiche e 
delle attività che da generazioni 
contribuiscono alla crescita economica e 
sociale di Brendola, l’Amministrazione 
Comunale, nel corso di una cerimonia 
svoltasi martedì 28 luglio nella Sala 
Consiliare del Municipio, ha conferito la 
Targa di Attività Storica al Molino Fratelli 
Campagnaro, esempio significativo di 
tradizione, lavoro e continuità. 
Questa storica azienda a conduzione 
familiare, profondamente radicata nel 
territorio, rappresenta una preziosa 
testimonianza di come impegno, passione e 
capacità di adattarsi ai cambiamenti 
abbiano permesso di tramandare un’antica 
attività fino ai giorni nostri, mantenendo 
vivo un patrimonio di conoscenze e valori. 
Le origini del molino risalgono, secondo le 
testimonianze raccolte, alla metà 
dell’Ottocento, quando la famiglia 
Campagnaro, proveniente da Ponte di 
Barbarano, avviò l’attività nel sito di via 
Molinetto, luogo che già in passato ospitava 
un mulino appartenente alla nobile 
famiglia Ferramosca, di cui è ancora 
conservato lo stemma all’interno 
dell’edificio. 
Le ricerche storiche del Laboratorio 
Brendola documentano come il territorio 
comunale fosse un tempo caratterizzato 
dalla presenza di numerosi mulini, 
testimonianza della vocazione agricola del 
paese. Si contavano complessivamente sei 
impianti: cinque a pale e uno a turbina. Tra 
questi si ricordano il Mulino del Sole in 
località Canova, oggi ridotto a rudere dopo 
un incendio; il mulino di San Valentino, 
presso famiglia Sig. Lovato, del quale 
rimane il canale di alimentazione; il mulino 
di Casavalle, a fianco della bella villa 
restaurato e trasformato in abitazione; il 
mulino di Cavecchie, di cui è ancora 
conservata la turbina; e l’antico Mulino 
Bonamin di Vò, documentato già dal X 
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secolo e ancora riconoscibile con la sua 
storica ruota. 
Oggi il Molino Fratelli Campagnaro 
rappresenta l’unica attività molitoria 
ancora operativa a Brendola, custode di una 
tradizione che continua da oltre un secolo e 
mezzo. 
Nel corso delle generazioni il molino è 
diventato un punto di riferimento per il 
territorio. I ricordi della signora Pierina, 
moglie di Giovanni e madre di Carlo, 
raccontano un’epoca di grandi sacrifici: il 
trasporto del grano avveniva inizialmente 
con muli e carri, caricando sacchi del peso 
di oltre cento chilogrammi (per esattezza 
101 kg di cui 100 kg di grano e 1 kg di sacco) 
e raggiungendo le aziende agricole anche 
nelle zone più collinari del paese. 
Successivamente Pierina conseguì persino 
la patente per il camion e provvedeva 
personalmente alle consegne di farine e 
mangimi. Insieme alla sorella Delfina, 
moglie di Sante, ha dedicato la propria vita 
al lavoro nel molino e alla famiglia, 
contribuendo con instancabile impegno alla 
crescita dell’azienda. 
L’attività nacque come tradizionale mulino 
ad acqua e, pur evolvendosi nel tempo con 
l’introduzione di nuove tecnologie, ha 
sempre conservato la cura artigianale nella 
lavorazione delle farine, mantenendo 

elevati standard di qualità e valorizzando le 
produzioni del territorio. Negli anni 
Settanta il molino fu convertito dall’energia 
idraulica a quella elettrica, scelta resa 
necessaria dall’inquinamento del corso 
d’acqua e dalla ridotta redditività 
dell’antico sistema a ruota. 
Accanto all’attività molitoria, la famiglia 
Campagnaro ha saputo diversificare e 
sviluppare l’impresa adeguandosi ai 
cambiamenti del mercato: dai primi anni 
Sessanta con la commercializzazione di 
mangimi, negli anni 1973-1974 con 
l’allevamento di polli da carne e, 
successivamente, con la vendita di legna da 
ardere e pellet, affiancata ai servizi 
certificati di trattamento e trasporto 
mediante autobotti. Un percorso di 
continua evoluzione che testimonia la 
capacità dell’azienda di innovare senza 
perdere il legame con la propria storia e con 
il territorio. 
Persone come la famiglia Campagnaro 
hanno saputo affrontare con coraggio i 
cambiamenti del tempo, investendo energie, 
sacrifici e passione nella propria impresa 
familiare, con il desiderio di trasmetterne i 
valori alle nuove generazioni. 
Per questo motivo il Sindaco Bruno 
Beltrame e l’intera Amministrazione 
Comunale di Brendola hanno espresso il 

proprio sincero ringraziamento, 
conferendo ai signori Luigi e Carlo 
Campagnaro e alla signora Pierina Maran 
la Targa di Attività Storica, quale segno di 
riconoscenza per il prezioso contributo 
offerto, nel corso di oltre un secolo e mezzo, 
alla comunità di Brendola e alla 
conservazione di una delle più 
significative tradizioni del territorio. 

(Comune di Brendola – Ufficio Affari 
Generali) 

 
Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Brendola conferma il sostegno 
ai negozi di prossimità: 
rinnovato ed esteso il 

contributo straordinario per gli 
affitti 

Il Consigliere Frigo con delega al 
Commercio: “I piccoli esercizi 
garantiscono servizi essenziali ai 
cittadini” 

L’Amministrazione Comunale di Brendola, 
in continuità con l’iniziativa avviata lo 
scorso anno, conferma il proprio impegno a 
favore del commercio di vicinato e delle 
attività che contribuiscono 
quotidianamente alla vitalità del territorio. 
Il Consiglio Comunale, presieduto dal 
Sindaco Bruno Beltrame, nella seduta di 
martedì 28 luglio ha, infatti, approvato 
all’unanimità il Bando con il quale si 
rinnova il contributo straordinario per gli 
affitti a sostegno delle attività di commercio 
al dettaglio in esercizio di vicinato e alle 
attività di somministrazione di alimenti e 
bevande i cui titolari hanno in essere un 
contratto di locazione attivo alla data di 
presentazione della domanda. 
Quest’anno, inoltre, il Bando è esteso anche 
ad altre tipologie di esercizi in modo da 
ampliare il numero delle attività che 
possono beneficiare del sostegno comunale. 
Si tratta di un contributo comunale 
straordinario, a fondo perduto, volto a 
supportare i negozi di prossimità 
fondamentali per il tessuto sociale ed 
economico della nostra comunità e per il 
mantenimento della qualità dei servizi del 
centro storico del capoluogo e delle frazioni. 
«I negozi di prossimità rappresentano un 
presidio fondamentale per la qualità della vita 

della nostra comunità – spiega il consigliere 
Monica Frigo, con delega al Commercio –. 
Oltre a garantire servizi essenziali ai cittadini, 
contribuiscono alla vivacità dei nostri centri 
abitati, favoriscono la socialità e contrastano il 
fenomeno degli spazi sfitti. Per questo abbiamo 
ritenuto importante confermare una misura che 
aveva già dimostrato la propria efficacia e 
renderla accessibile a un numero ancora 
maggiore di attività». 
Per sostenere le attività commerciali di 
prossimità, l’Amministrazione Comunale 
ha deciso di destinare uno stanziamento di 
11.275,00 euro nel corrente bilancio di 
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previsione per un contributo una tantum. 
Contributo una tantum che potrà arrivare 
fino a 500 euro per le attività che dimostrino 
di essere conduttori di un contratto di 
locazione nell’immobile dove esercitano 
l’attività e sulle quali grava un canone di 
affitto mensile pari o superiore a 500 euro. 
Per le attività con un canone di affitto 
mensile inferiore ai 500 euro, il contributo 
sarà pari al cinquanta per cento 
dell’importo del canone. Per le nuove 
attività, aperte nel 2026, visto che l’avvio di 
un’azienda è il periodo più critico, il 
contributo sarà raddoppiato (fino mille 
euro per un canone di affitto mensile di 500 
euro e contributo pari al costo mensile del 
canone per importi inferiori a 500 euro). 
«Con questa scelta – prosegue Monica Frigo 
– vogliamo dare continuità a un’azione concreta 
di sostegno al tessuto economico locale. 
L’estensione del contributo consentirà di 
raggiungere realtà che lo scorso anno erano 
rimaste escluse, rafforzando ulteriormente la 
rete commerciale del territorio e valorizzando il 
ruolo sociale ed economico che queste attività 
svolgono ogni giorno». 
«L’obiettivo – conclude il consigliere Frigo – 
è continuare a investire sul commercio di 
prossimità, sostenendo chi ogni giorno 
contribuisce a mantenere vivi i nostri quartieri 
e le nostre frazioni. Crediamo che un territorio 
con negozi aperti, servizi diffusi e attività 
radicate sia un territorio più attrattivo, coeso e 
vicino alle esigenze delle persone». 
Le richieste di contributo vanno presentate 
dal 1° agosto al 30 settembre 2026, su 
apposito modello disponibile sul sito 
internet del Comune di Brendola, e inviate 
all’indirizzo pec: 
comune.brendola.vi@pecveneto.it 
 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 
 
Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

A Brendola una sede 
dell’Università Degli Adulti 

L’assessore Gloria Dal Ferro: “Tutti 
possono iscriversi in quanti imparare 

non ha età” 

La Sala Consiliare del Municipio ha 
ospitato nei giorni scorsi la presentazione 
del progetto culturale di Univia, 
l’Università per Adulti e Anziani del 
vicentino, per l’anno accademico 2026-2027. 
Il programma di formazione proposto per 
Brendola ha l’obiettivo di stimolare la 
mente, far crescere la curiosità e sviluppare 
l’interesse alla vita sociale. 
All’incontro, che ha visto la presenza di 
un’ottantina di persone, sono intervenuti 
l’assessore alle Politiche per la terza età, 
Gloria Dal Ferro, la coordinatrice dei corsi, 
professoressa Maria Vittoria Nodari e il 
professor Elis Rossi, docente di Univia. 
“L’Università degli Adulti – ha affermato 
l’assessore Gloria Dal Ferro - non è soltanto 
un luogo dove si acquisiscono nuove conoscenze, 
ma è soprattutto uno spazio di incontro, di 
dialogo, di crescita personale, dove coltivare 
interessi e passioni. Sono aspetti che hanno un 
valore sociale enorme e che rappresentano uno 
degli obiettivi fondamentali delle politiche 
rivolte alla persona”. 
L’assessore ha inoltre aggiunto: 
“L’Università è un’opportunità preziosa per 
apprezzare la scoperta e il piacere dello stare 
insieme, ma soprattutto perché imparare non ha 
età”. 
I corsi, proposti dall’Università, si 
svolgeranno al venerdì mattina, da ottobre 
2026 a maggio 2027, presso il Centro di 
Pubblica Utilità di Vò di Brendola. 
Il piano di studi comprende diverse aree di 
approfondimento: dalle scienze 
antropologiche alle scienze sociali, 
all’aggiornamento scientifico, agli ambiti 
storico-letterari-artistici. In particolare, i 
corsi affronteranno temi di letteratura, arte, 
psicologia, salute e benessere, 
ripercorrendo i tratti importanti della 
cultura, in modo aggiornato e critico. 
Le iscrizioni sono aperte dalla metà di 
settembre, presso la Biblioteca Comunale. 
Ai corsisti è richiesta una quota di 80 euro 
per l’intero anno accademico, secondo la 
tariffa fissata a livello provinciale. Al 
termine dei corsi verrà rilasciata una 
certificazione a chi ha frequentato con 

costanza. 
“L’avvio del progetto – ha 
sottolineato l’Assessore Dal 
Ferro – è subordinato al 
raggiungimento di circa settanta 
iscritti. L’auspicio 
dell’Amministrazione comunale 
è che l’iniziativa sia accolta 
positivamente da un numero 
molto più ampio di persone. 
L’Università degli adulti – 
conclude - è una scuola che offre 
un progetto culturale vero e 
proprio, tale da far divenire ogni 
sede un polo culturale nel 
territorio”. 

(Comune di Brendola – Ufficio 
Affari Generali) 

Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Brendola accoglie i vicentini 
nel mondo e ricorda la sua 
concittadina Maria Teresa 

Balbo 
L’ultima domenica di giugno Brendola ha 
ospitato la giornata conclusiva della 26^ 
Festa Itinerante dell’Emigrante organizzata 
dall’Associazione Vicentini nel Mondo, 
presieduta da Ferruccio Zecchin, in 
collaborazione con le amministrazioni 
comunali di Brendola, Sarego e Val Liona. 
Una mattinata intensa sul filo delle 
emozioni perché nel cuore di tutti i 
partecipanti era vivo il ricordo della 
concittadina Maria Teresa Balbo Pagnan, 
spentasi di recente all’età di ottant’anni, a 
causa di un male incurabile. Secondogenita 
di nove figli, Maria Teresa era nata il 
dicembre 1945 ed emigrò appena ventenne 
in Canada, senza mai “staccarsi” dalle sue 
“radici”. 
Presenti alla festa le due figlie di Maria 
Teresa, Elena e Cristina, alle quale è stata 
consegnata una pergamena 
dell’Associazione Vicentini nel Mondo in 
ricordo della mamma con questa 
motivazione: “Attestato di benemerenza 
conferito a Maria Teresa Balbo a lungo 
presidente del Circolo Vicentini di 
Vancouver, in memoria e riconoscenza per 
la preziosa opera di volontariato nel mondo 
dell’emigrazione e per aver onorato 
all’estero la terra d’origine”. 
“Sento il dovere – ha esordito nel discorso di 
saluto il sindaco Bruno Beltrame – di 
dedicare questa giornata alla cara Maria Teresa, 
che ci ha lasciato il 21 aprile di quest’anno dopo 
una breve malattia. Teneva profondamente a 
partecipare a questa festa proprio nella sua 
amata Brendola. Maria è stata l’anima e la 
storica Presidente del Circolo dei Vicentini nel 
Mondo di Vancouver. Originaria di Brendola, è 
stata un pilastro della comunità italo-canadese, 
guidando l’associazione dei Vicentini nel 
Mondo sin dal 1997. Ogni anno, quando 
tornava a Brendola, passava per il Municipio a 
salutarmi: era diventato un appuntamento fisso, 
un momento di confronto tra realtà lontane ma 
profondamente unite. Grazie, Mariuccia, per 
tutto quello che hai fatto per il bene della 
comunità e dei nostri emigranti”. 
Nel suo saluto Beltrame ha rivolto inoltre 
un caloroso benvenuto alle autorità 
intervenute tra le quali la senatrice Mara 
Bizzotto, l’assessore regionale Marco 
Zecchinato, il Consigliere regionale 
Manuela Lanzarin, il Presidente della 
Provincia Andrea Nardin, il Vescovo 
emerito Beniamino Pizziol, il parroco 
Monsignor Fabio Sottoriva e il delegato 
diocesano Monsignor Giuseppe Bonato. 
Presenti anche i sindaci di Val Liona 
Maurizio Fippponi e di Sarego Gessica 
Giacomello. “Accogliendo i Vicentini nel 
Mondo – ha proseguito Beltrame - la nostra 
comunità si fa interprete e custode di una 

mailto:comune.brendola.vi@pecveneto.it
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memoria collettiva che unisce la storia locale ai 
grandi flussi migratori del secolo scorso. 
L’Associazione Vicentini nel Mondo svolge una 
funzione pubblica di altissimo valore. 
Mantenere vivo il contatto con chi ha lasciato la 
nostra terra non è solo nostalgia: è un ponte 
culturale ed economico fondamentale. Ovunque 
si siano stabiliti, i vicentini hanno costruito 

comunità fondate sul rispetto delle regole, sul 
lavoro e sul senso civico, mantenendo saldo il 
legame con le proprie radici”. 
Il primo cittadino ha quindi brevemente 
ricordato come anche Brendola sia stato un 
paese di emigranti con le prime partenze di 
fine Ottocento e inizio Novecento verso il 

Brasile l’Argentina e Stati Uniti, fino ai 
progetti di colonizzazione agricola in Libia 
alla fine degli anni Trenta. Nel secondo 
dopoguerra, i brendolani – come molti 
vicentini – hanno dovuto lasciare il loro 

paese natio alla ricerca 
di una vita migliore in 
Svizzera, Francia, 
Belgio e Germania, ma 

anche Canada, Australia e Venezuela. 
“Celebrare oggi la Festa dell’Emigrante – ha 
evidenziato in un altro passaggio il sindaco 
- è un dovere istituzionale e morale. Il benessere 
di cui oggi godiamo affonda le radici nei sacrifici 
di quelle generazioni. A tutti i vicentini nel 
mondo, presenti qui o idealmente collegati, va la 
profonda gratitudine della nostra comunità che 

sarà sempre fiera 
delle vostre radici e sempre pronta ad accogliervi. 
La storia dei vicentini nel mondo è una lezione 
attuale, concreta, anche politica. Chi è partito 
non ha solo cercato fortuna: ha costruito 
comunità, ha portato nel mondo valori fatti di 
lavoro, responsabilità e solidarietà. E 

soprattutto non ha mai smesso 
di essere vicentino. Ha 
mantenuto viva la lingua, le 
tradizioni, il senso della 
famiglia, il legame con il 
proprio paese. Anche a 
migliaia di chilometri di 
distanza. Questo ci insegna 
che l’identità non è un limite, 
ma una forza. Per questo - ha 
ribadito - mantenere vive le 
radici significa investire nella 
nostra identità, nella nostra 
storia e nei nostri valori. 
Significa dare ai giovani non 
solo opportunità, ma anche 

riferimenti”. 
La mattinata è iniziata con il corteo da 
Piazzetta del Donatore al Monumento al 
Carabiniere in Piazza Mercato, dove si sono 

tenuti i discorsi ufficiali, la deposizione 
della corona di allora in memoria degli 
emigranti, la Santa Messa presieduta da 
Monsignor Pizziol. Al Centro Sociale si è 
quindi svolto il pranzo conviviale.  
Per l’occasione è stata allestita nella Sala 
Polifunzionale una mostra fotografica 
sull’emigrazione italiana e Brendola nel 
mondo nella quale erano riportati i 
principali dati della ricerca storica curata 
Vittorio Maran, volontario presso 

l’Archivio storico di Brendola. In occasione 
del 70^ anniversario della tragedia di 
Marcinelle (8 agosto 1956), nella quale 
morirono 262 minatori tra cui 137 italiani, 
sono state inoltre esposte numerose foto 
testimonianze dei lavoratori italiani nelle 
miniere del Belgio ed altri simboli come la 
tuta da minatore, la lampada e la valigia di 
un emigrante. Le foto esposte sono state 
gentilmente concesse dall’Associazione dei 
Minatori delle Miniere della Vallonia 
(Belgio). Alla realizzazione della mostra 
hanno collaborato Camilla Cenghialta, 
tirocinante dell’Università di Verona presso 
il Comune di Brendola e gli studenti stagisti 
delle scuole superiori Lorenzo Coda e 
Amer El Fannazi. 
Al termine della giornata il sindaco ha 
rivolto un “grazie di cuore anche alle 
straordinarie realtà del volontariato”: gliAlpini 
dei gruppi di Brendola e San Vito, la 
Protezione Civile, l’Associazione 
Diversamente Giovani, la Polisportiva 
Brendola, i Musici e tutti i volontari che 
hanno contribuito alla buona riuscita della 
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festa. 
L’ultima domenica di luglio, Brendola era 
presente con il delegato comunale 
dell’Associazione Vicentini nel Mondo, 
Danilo Cracco, alla 58^ Festa 
dell’Emigrante a Velo di Lusiana. Tra i 
momenti più significativi la consegna della 
Targa d’Ordo dell’Ente Vicentini nel 
Mondo e del Comune di Lusiana al 
campione vicentino Davide Ghiotto, oro 
olimpico nell’inseguimento a squadre di 
pattinaggio di velocità su ghiaccio. 

 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 
Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Le foto del passato in una 
mostra permanente in via 

Madonna dei Prati 
L’associazione Laboratorio Brendola, 
presieduta dal dott. Giuseppe Visonà, in 
collaborazione e con il contribuito 
dell’Amministrazione Comunale, ha 
realizzato la mostra permanente all’aperto 
lungo Via Madonna dei Prati. 
Otto pannelli di foto raccontano di antichi 
mestieri e di scene di vita familiare della 
Brendola del passato. 
Testimonianze visive di come le 
abitudini e i costumi siano 
cambiati nel corso del tempo, ma 
che – allo stesso tempo - fanno 
parte della nostra memoria e della 
nostra storia. 
La mostra è stata inaugurata 
sabato 18 luglio alla presenza del 
sindaco Bruno Beltrame, degli 
assessori Gloria Dal Ferro e 
Matteo Fabris, del consigliere 

Monica Frigo, del presidente di Laboratorio 
Brendola Visonà e di numerosi cittadini. 
L’auspicio dell’Amministrazione comunale 
è che l’iniziativa, sia solo l’inizio di un 
percorso che continua in anche in altre 
località del paese. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 
Riceviamo (31/07/2026) e pubblichiamo: 

Indetto il bando per il 
conferimento di incarichi di 

addetti alla sorveglianza degli 
alunni negli attraversamenti 
pedonali vicini alle scuole 

Il Comune di Brendola ha indetto un bando 
per il conferimento di incarichi per il 
servizio di sorveglianza negli 
attraversamenti pedonali posti nei pressi 
degli edifici scolastici, all’ingresso e 
all’uscita degli alunni dalle scuole 
elementari e medie. Per partecipare al 
bando, relativo all’anno scolastico 2026-
2027, va presentata apposita domanda nella 
quale si attesta di essere in possesso dei 
requisiti richiesti quali essere cittadini 
italiani o europei ( di uno Stato terzo con 
permesso di soggiorno), avere un’ età dai 25 
agli 80 anni (pensionati o inoccupati), avere 
l’idoneità psicofisica per lo svolgimento del 
servizio, non avere subito condanne penali 
né avere procedimenti penali in corso o 
essere stati destituiti o dispensati da una 
Pubblica Amministrazione e il godimento 
dei diritti politici.  A ciascun incaricato 
sarà riconosciuto un compenso lordo di 10 
euro per ogni ora di servizio.  
“Un sentito ringraziamento ai “nonni vigili” – 

affermano il sindaco Bruno Beltrame e 
l’assessore alla Pubblica Istruzione e 
Sicurezza Alessandra Stenco – che nel corso 
dell’anno scolastico svolgono con dedizione, 
impegno, serietà e con qualsiasi condizione 
metereologica il loro servizio a favore dei nostri 
alunni. Di questo come Amministrazione ne 
siamo infinitamente grati. L’auspicio – 
continuano il primo cittadino e l’assessore 
Stenco – è che ci siano anche delle persone 
nuove che scelgono di mettere a disposizione un 
po’ del loro tempo per continuare a garantire un 
servizio indispensabile sotto il profilo della 
sicurezza dei bambini di Brendola, in entrata e 
in uscita da scuola”. 
Le domande per partecipare al bando di 
“nonno vigile”, formulate sull’apposito 
modulo e consegnate all’Ufficio Protocollo, 
vanno presentate entro e non oltre le ore 
18.30 di martedì 1^ settembre 2026. Per 
ulteriori informazioni consultare il sito 
internet del Comune di Brendola 
(www.comune.brendola.vi.it) o telefonare 
all’Ufficio Affari Generali allo 0444-400727. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
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